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I soccorsi coordinati dalla Regione ^ 

Partono ancora colonne 
sempre più 
Ieri in Consiglio regionale il presidente ha informato sullo 
stato degli aiuti - Un magazzino «pallone» e 8 bus dell'Ataf 

Le colonne di soccorsi alle popolazioni ter
remotate sono ancora in movimento. Anche 
ieri sera è partita una squadra di mezzi del 
Comune di Firenze con il magazzino pallone 
del Comune e gli 8 mezzi dell'Ataf riadattati 
a roulotte per due famiglie con riscalda
mento e servizi. 

Intanto ieri il presidente della giunta re
gionale ha comunicato al consiglio l'anda
mento dei soccorsi toscani nella zona di 
Sant'Angelo dei Lombardi, Rocca San Fe
lice, Lioni e Conza. Ha spiegato come l'in
tervento dell'amministrazione regionale in

sieme a quello dei Comuni, delle ' pubbliche 
assistenze _ e di numerosi volontari, è orga
nizzato, selezionato e controllato, al fine di 
non creare ulteriori confusioni nel già cao
tico coordinamento del governo. 

Intanto a Firenze l'organizzazione dell'ospi
talità alle famiglie fuggite dalle zone col
pite dal sisma è pronta. Sono stati predispsti 
alcuni posti dove ospitare unicamente per le 
situazioni di emergenza le popolazioni terre
motate. Ogni intervento degli enti toscani è 
teso infatti a ricostituire nelle zone colpite 
le comunità esistenti. 

E la solidarietà non si ferma 
ASSEMBLEA CITTADINA 
DEGLI STUDENTI MEDI 

Per coordinare gli interven
ti nati spontaneamente in 
quasi tutte le scuole cittadine 
a favore delle popolazioni 
terremotate, è stata indetta 
per venerdì alle 15.30 un'as
semblea cittadina degli stu
denti al liceo scientifico Leo
nardo da Vinci. 

All'istituto tecnico commer
ciale di Sesto, studenti, geni
tori. insegnanti hanno raccol
to 3 milioni e 100 mila lire 
versate sul conto corrente 
della Reerione. La sottoscri
zione aM'ITTI Leonardo da 
Vinci ha superato gli 11 mi
lioni. 
NOTIZIA INCORAGGIANTE 
DA TRASAGHIS IN FRIULI 

Gli aiuti della Toscana ser
vono. Il sindaco di Trasaghis, 
un paese friulano colpito dal 
sisma ha comunicato alla Re
gione Toscana che è stato 
completato l'appalto dei la
vori per il Centro sociale a 
Peonis finanziato con i con
tributi toscani. 

SPETTACOLI DEVOLUTI 
A l TERREMOTATI 

La cooperativa Atelier de
volve ai terremotati l'Incas
so di due serate dell'appena 
riaperto Cinema Andromeda 
in via Aretina. Anche la se
rata inaugurale della stagio
ne per radazzi del teatro dì 
Pisa è stata versata sul con
to corrente del Comune 
ATTREZZATURE RADIO 
INVIATE DAL CNR 

L'Istituto di ricerca sulle 
onde elettromagnetiche del 
CNR ha inviato sei ricercato
ri con tre automezzi e attrez
zature necessarie a stabilire 
collegamenti radio. 
LAVORANO DI PIÙ* 
PERCHE' SERVONO 
FARMACI 

I lavoratori della Malesci 
in questo mese faranno 15 
ore in più di lavoro in modo 
che l'azienda possa far fron
te ad ulteriori richieste di 
farmaci da parte delle auto
rità. 
L'ARCI ORGANIZZA 
L'ASSISTENZA 
ALL' INFANZIA 
AU'ARCI regionale (via 

Ponte alle Mosse 3)) viene 
organizzato il volontariato di 
operatori ed educatori per 
l'infanzia e la terza età ed 
una sottoscrizione per la rac
colta di materiale didattico e 
educativo. 
I RECLUSI DI GROSSETO 
PRONTI A PARTIRE 

I reclusi del carcere di Gros
seto con una lettera alla 
stampa si dichiarano pronti 
a partire volontari per le zo
ne terremotate proponendo di 
essere discosti a trovare per
nottamento nelle carceri del
la zona. ''• • 
GLI AIUTI INVIATI 
D«LLA FEDERAZIONE 
UNITARIA 

Da tutte le Provincie della 
Regione consistente l'aiuto 
del sindacato: sono stati in
viati 40 càmion con viveri, ve
stiario. tende, sacchi a pelo, 
coperte, strumenti da lavoro, 
120 roulottes. Inoltre nelle 
zone colpite sono stati man-

! dati 20 gruppi autosuff icien-
itì di lavoratori specializzati: 
elettricisti c^»*nent'DH. mec
canici. personale sanitario e 
cuochi. 

L'accordo con ; la Nuovo Edificatrice 
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Per settecento 
'• • . - ? r 

\ inquilini scatta 
l'equo canone 

Prevista una scadenza unica del contratto tra 
5 anni - Un'intesa pilota per l'area fiorentina 

L'accordo raggiunto tra 
la società Nuova Edifica
trice e i suoi settecento in
quilini rappresenta una 
svolta nei rapporti con la 
proprietà edilizia. E' • di 
questo avviso il SUNIA 
(sindacato degli inquilini), 
che nella lunga vertenza 
con la società immobiliare, 
risolta in questi giorni gra
zie alla mediazione del Co
mune è stato portavoce de
gli interessi e dei diritti di 
circa seicento famiglie e 
dei conduttori di un cen
tinaio di fondi e magaz
zini. . - •• 

Questo accordo infatti 
prevede la piena applica
zione della legge di equo 
canone. Stabilisce inoltre 
una scadenza unica del 
contratto (tra cinque an-, 
ni) per tutti gli inquilini: 
obbliga la società a comu
nicare l'intenzione di ven
dere l'alloggio oltre che al
l'inquilino al comune e al 
SUNIA; Impegna la Nuo
va Edificatrice a mettere 
a disposizione del comune 
gli appartamenti sfitti 
per poterli assegnare agli 
sfrattati, •-.-. 

Sono solamente l punti 
principali; altre clausole 
si soffermano su molti al
tri aspetti come i lavori 
di manutenzione, l regola
menti condominiali, la 
gradualità degli aumenti 
di canone, ecc. •••-•; 

La conclusione positiva 
di questa vertenza, hanno 
detto i dirigenti del SU
NIA al giornalisti, costi
tuisce un precedentemente 
importantissimo per Firen
ze. un fatto nuovo sul 
fronte della battaglia per 
la cesa. Con la scadenza 
unica del contratto si con

solida il principio della 
contrattazione collettiva. 
Aiutando con mutui e fon
di gli inquilini che inten
dono accettare le eventua
li offerte di vendita della 
società, si potrebbe poi 
mettere In moto una ope
razione originale impe
gnando la Nuova Edifica
trice ed usare le somme 
ricavate nel restauro o 
nella costruzione di nuovi 
alloggi per contribuire ad 
affrontare l'emergenza del
la casa, r .-•• . 

L'augurio è che questo 
caso apra uno spiraglio 
nelle numerose vertenze 
che il SUNIA porta avan
ti da molti mesi e che in
teressano decine di mi
gliala di inquilini. 

Contrattazioni sono in 
corso, e finora senza ri
sultati apprezzabili con 11 
ministero del Tesoro pro
prietario a Firenze di due-
mllactnquecento . alloggi. 

Lo stesso discorso vale 
per le società di assicura
zione anch'esse grandi pro
prietarie: la Fondiaria, le 
Assicurazioni Generali, la 
compagnia di Firenze, la 
Alleanza Assicurazioni. 

Un'altra grossa vertenza 
infine vede impegnato da 
due anni il SUNIA con 11 
gruppo Menarinl che oltre 
a controllare due aziende 
farmaceutiche possiede a 
Firenze sei società immo
biliari con molti stabili 
nella zona di Novoll. Il 
gruppo Menarinl fa capo 
al presidente degli Indu
striali farmaceutici italia
ni, Aleotti, che ammini
stra altre trenta società 
immobiliari sparse in tut
ta Italia. 

PCI, imprenditori, artigiani e sindacalisti si confrontano 

«E voi che dite dell'economia empolese?» 
Quattro ore di intenso ed interessante dibattito al Palazzo delle esposizioni - II sènso dell'incon
tro - 11 mito dell'isola felice - I problemi nazionali e le caratteristiche locali - Iniziative future 

EMPOLI — Da una parte i | 
comunisti, dall'altra indu
striali, artigiani, sindacalisti: 
discutono per quattro ore, in 
una saletta del Palazzo delle 
esposizioni, e parlano di eco
nomia, di rapporti sociali, 
della condizione delle impre
se, di ciò che occorrerebbe 
per dare stabilità e sicurezza 
all'assetto produttivo. 

Il senso dell'incontro, lo 
indica bene Vassili Campatel-
li, responsabile di zona della 
commissione economia del 
PCI: « Oramai — dice — è 
svanito il mito che vedeva la 
nostra zona come la classica 
isola felice, al riparo dai pe
ricoli della crisi; fenomeni 
preoccupanti si verificano 
anche qui, non ultima la cas
sa integrazione che sta inte
ressando centinaia di lavora
tori. Perciò, non possiamo af
fidarci a nessuna pretesa di 
autosufficienza. I comunisti 
si stanno ponendo l'obiettivo 
di una conoscenza approfon
dita dell'economia dell'Empo-
lese e della Val d'Elsa, degli 

orientamenti degli operatori, 
per poter individuare vie 
concrete di azione legislativa 
ed amministrativa». 

La - riflessione si sviluppa 
sui temi di maggiore interes
se. La congiuntura nazionale, 
la programmazione ed il suo 
rapporto con la libertà di i-
niziativa delle imprese, la 
conflittualità dentro le azien
de, il decentramento produt
tivo, la mobilità della forza 
lavoro è la produttività, il 
ruolo dei Comuni e della Re
gione, la salute in fabbrica, 
l'associazionismo, il credito, 
la professionalità (con la e-
vidente contraddizione di 
questa zona, in cui mancano 
operai e tecnici specializzati 
ed abbondano giovani diplo
mati senza lavoro). •-

Su tutti questi argomenti, 
il Partito comunista vuole 
conoscere il giudizio ' e le 
proposte degli operatori eco
nomici. Perché — come os
serva l'onorevole Gianluca 
Cerrina — può esserci senza 
dubbio un terreno di intesa e 

di alleanza tra movimento o-
peraio e imprenditori: la mo
ralità e l'efficienza dello Sta
to e della pubblica ammini
strazione, ad esempio, sono 
questioni di comune interes
se, che condizionano la stessa 
efficienza dette imprese, così 
come - può ipotizzarsi un 
« blocco dei produttori di 
ricchezzi sociale » che sì bat
ta contro i parassiti e gli 
speculatori che consumano 
questa ricchezza. 

Si discute ed il tono — lo 
osserva Riccardo Conti, della 
federazione comunista fio
rentina *- è senza dubbio 
costruttivo, . senza schemi 
precostituiti, senza preven
zioni, con rintento di scende
re alla radice dei problemi e 
di importarne le possibili so
luzioni. Rombolà. dirigente di 
zona dell'API toscana, parla 
delle piccole e medie imprese 
e dice che hanno ben retto 
alla crisi. Ma non si ferma 
qui: indica i rischi per il 
prossimo futuro e propone di 
elevare l'efficienza dei settori 

tradizionali è di promuovere 
una parziale riconversione 
produttiva; insiste sulla ne
cessità di un organico piano 
di formazione profesisonale, 
sull'associazionismo -tra le 
imprese che comincia a dare 
qualche frutto malgrado l'in
dividualismo degli imprendi
tori. . • . . / -

Si mescolano considerazio
ni, domande e risposte. Mar
co Mayer, capogruppo comu
nista in Consiglio regionale, 
illustra tutto ciò che la Re
gione ha fatto e farà in que
ste direzioni: valgano per 
tutti gli esempi del credito, 
della formazione professiona
le, delle aree pei gli inse
diamenti * produttivi. Un in
dustriale afferma che, a suo 
giudizio, nell'area della Val 
d'Elsa e dell'Empolesè la 
conflittualità all'interno delle 
fabbriche è abbastanza con
tenuta ed indica alcuni e-
sempi di buone relazioni in
dustriali; ritiene opportuna 
una rivalutazione della figura 

dell'imprenditore, di quello 
« serio» naturalmente. 

Intervengono i rappresen
tanti del sindacato e delle 
associazioni artigiane e si 
torna a parlare di program-
mozione, di rapporti con l'en
te locale, di aree per gli in
sediamenti produttivi fa pro
posito dei quali si rileva l'ec
cessiva lentezza della proce
dura). il governo centrale — 
quello di Roma, • per inten
derci — è inevitabilmente sul 
banco degli imputati: se ne 
denunciano ritardi, incertez
za, errori, inefficienze, sìa 
nelle linee generali della sua 
attività sia nei provvedimenti 
specifici che riguardano • da 
politica industriale, i rapporti 
con le imprese private, le 
partecipazioni statali 

Il dibattito si conclude, ma 
di cose da dire ce ne sareb
bero molte altre. La discus
sione è solo rinviata: altri 
incontri di questo genere so
no già programmati. 

Fausto Falorni 

V\ l : l ' I Con una sentenza dei giudici del tribunale di Firenze 

Condannati 9 neofascisti 
-w-.— # . . . • • - # 

armi e ordigni 
Le pene inflitte agli imputati variano da un minimo di due anni a un massimo di quat
tro - Le indagini presero l'avvio da una serie di attentati compiuti circa due anni fa 

Nove neofascisti, di cui 
quattro detenuti, sono com
parai davanti al giudici del 
tribunale per rispondere di 
detenzione e porto abusivo 
di armi, detenzione di ordi
gni incendiari e attentati. Il 
processo si è concluso con la 
condanna di tutti e nove gli 
Imputati, t- 'i. •: • '• ». 

Ivan Pini, 28 anni, ha avu
to 3 anni e 6 mesi di reclu
sione, il fratello Walter, 18 
anni, domiciliato in via Au
gusto Novelli 45 è stato In-. . 
vece condannato a 4 anni di 
reclusione e a 2 mesi di ar
resto. E' stato riconosciuto 
colpevole fra l'altro ' anche 
dell'attentato - compiuto a 
Sant'Andrea a Rovezzano. Un 
bidone venne lasciato sulla 
ferrovia: un treno lo investi 
e si bloccò l'intera linea. Gli 
altri imputati, Andrea Ros
setto. 18 anni, viale Duse 27 
ha avuto 2 anni e 7 mesi di " 
reclusione nonché 2 mesi di 
arresto, Marco Rossi, 18 an
ni, via del Clasio 19 2 anni 
e 3 mesi di reclusione e 2 
mesi di arresto. Alessandro 
Benclnl 2 anni e 2 mesi di 
arresto, Alessandro Zaccagni. 
18 anni, viale Vespucci 27 
3 anni e 2 mesi di arresto, 
Mario Marsili 18 anni, 4 anni 
e 2 mesi di arresto. Piero Ser
ragli Niccollnl. 19 anni, 2 an
ni e 1 mese di arresto, Um
berto Giangreco, 20 anni, via 
dell'Argingrosso 133. 2 mesi 
di reclusione. Il pubblico mi
nistero Pier Luigi Vigna ave
va chiesto per gli imputati 
condanne da un minimo di 
3 anni ad un massimo di 6. , 

Le Indagini ' Iniziate dopo 
una serie di episodi di violen
za e attentati firmati dalle 
« Squadre Adolfo Hitler » e 
dalle «Squadre d'Azione Mus
solini Gioventù nazifascista» 
approdarono ai fratelli Pini. 
Nel corso di una perquisizio
ne in casa di Ivan la polizia 
rinvenne un arsenale di ar
mi. In particolare tre pistole . 
che risultavano rubate dal , 
poligono nazionale di tiro 
delle Cascine e di una pisto
la d'ordinanza che un cara
biniere aveva denunciato di 
aver smarrito mentre si tro
vava su di un autobus. 

Ivan Pini, interrogato dal . 
presidente Corvisiglia ha. ri- r 
petuto la storiella del litro- > 
vamento. «Le ho trovate per 
strada nell'estate del "78 » ha 
detto l'Imputato. Presidente 
— Strano. I cittadini comuni 
non trovano mai armi. Co
mùnque lèi ha trovato un fu
cile prima ancora che.venis
se rubato. Quel fucile rinve
nuto • nella sua abitazione 
venne rubato nel novembre. 
Come lo spiega? Ivan Pini — 
Porse mi sono sbagliato. Non 
era estate, fratelli Pini la 
polizia risali agli altri ami
ci di cordata. 

-'"• Le indagini non hanno ac
certato se il gruppo finito 
davanti al giudici era in via 
di formazione e quindi in • 
procinto di compiere il «sal
to di qualità». Guarda ca
so sia il furto delle pistole 
al poligono di tiro che la ° 
pistola smarrita del carabi
niere si sono verificati nel : 

periodo del "78 quando la 
polizia a seguito dell'ornici- . 
dio della guardia Remo Pe
tratti scopri che i neofasci
sti fiorentini si organizzava
no in « gruppi di autodifesa ». 

as

seconda udienza per il Comitato rivoluzionario toscano 

La difesa dei brigatisti 
tenta in tutti i modi 

di far saltare il processo 
I difensori sostengono che il dibattimento dovrebbe svolgersi a Pisa -1 ! 
piccolo «giallo» della camera di sicurezza - Stamani prende la parola il PM 
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Da sinistra. Salvatore Bombaci, Gianpaolo Barbi • Dante Cianci 

^ Altre bordate della difesa 
per far saltare il processo 
ai brigatisti del «Comitato 
rivoluzionario toscano». Ie
ri, i difensori degli imputa
ti, Barbi, Cianci, Rossi, Ip
polita Baschieri e Bombaci, 
hanno sparato tutte le car
tucce. L'avvocato Nino Fila
ste è tornato alla'carica so
stenendo questa volta che 
la sedè competente per giu
dicare - i componenti del 
« comitato ' rivoluzionario » 
delle BR non è Firenze co
me viene indicato nella sen-, 
tenza di rinvio a giudizio 
ma Pisa. Secondo 11 legale 
fiorentino la « sede sociale » 
del comitato rivoluzionario 
delle Brigate Rosse è Pisa 
in quanto in quella città si 
sarebbe verificata, caso mai. 
l'organizzazione della ' ban
da. Firenze sarebbe stata u-
sata. a parere del legale, co
me rapporto logistico: *> - e. 
- Il difensore ha sostenuto : 
Inoltre che l'appartamento 
usato dal Barbi a Firenze 
In via Barbieri nella zona 
di Careggi non era un «co
vo» in quanto la polizia non 
vi trovò assolutamente nul
la. L'accusa, invece, com'è 
noto, sostiene che l'apparta
mento di Firenze venne u-
sato dal brigatisti come 
« covo » e « base » dell'orga
nizzazione eversiva. La poli
zia vi arrivò quando ormai 
qualcuno aveva ripulito i lo
cali di via Barbieri, v 

II nodo sarà sciolto sta
mani. La corte si riunirà 

" per decidere dopo aver ascol
tato il parere del pubblico 
ministero Gabriele Chelaz-
zi. Sapremo se il processo 
contro il «comitato rivolu
zionario toscano» potrà fi
nalmente decollare o pren
derà la strada di Pisa come 
Bl augurano i difensori e 
gli imputati. E sapremo 
inoltre quale linea sceglie

ranno gli Imputati.. Faran- . 
no 11 processo di guerrìglia 

"o accetteranno di difender
si e farsi difendere? Tutta 
probabilmente, dipenderà 
dalla decisione della corte 
presieduta dal dottor Save-

; rio Piragino. •••'•• • " •• 
In apertura di - udienza 

l'avvocato Gustavo - Leone 
ha aperto la schermaglia 
procedurale sollevando una 
eccezione sulla contraddit
torietà del rinvio a giudizio 

. laddove è' scritto * che la 
banda armata si è costitui
ta a Firenze, Pisa e in al
tre città della Toscana men
tre •,.quando viene-Illustrato 

iìiy capo di - imputazióne si 
afferma che solò a Firenze * 
la banda armata si è orgà- ' 
nizzata. E. il preludio dell' 
attacco che successivamen
te sarà.sferrato dall'avvoca
to Nino Filastò. •?. 

: < La seconda udienza è sta- ."'• 
ì ta caratterizzata .oltre: che ^ 
dalle schermaglie " procedu
rali anche da un fuori 
« programma » " degli Impu
tati. Barbi. Bombaci, Ba- ;^ 
schieri e Cianci : (Ippoiitt è II 
latitante inseguito dà u n p 
nuovo mandato di cattura) 
hanno chiesto al presidente 
di potersi riunire per con
sultarsi e stabilire una li
nea di difesa comune. Il 
presidente Piragino non ha 
accolto la richiesta, ha sol
tanto acconsentito che gli • 
imputati venissero riportati ' 
ih camera di sicurezza. E 
cosi è avvenuto. Natural
mente ai quattro brigatisti 
si è accodata anche Gra
ziella Rossi, la convivente 
del ferroviere Cianci. I cin
que > hanno raggiunto così ! 
la camera di sicurezza del 
Tribunale. -

Tutto sembrava regolare. 
.Se non che dopo qualche 
minuto è comparso in aula 
il capo scorta. L'appuntato 

del carabinieri ha fatto os
servare che gli uomini de
vono stare divisi dalle don
ne e di conseguenza Gra
ziella Rossi non poteva ri
manere nella stessa cella 
con Barbi, Cianci, Bomba
ci e Baschieri. Il regolamen
to non prevede strappi alla 
regola L'avvocato Sorbi ha 
esclamato «gli uomini.sono 
tutti uguali». «Ma non in 
questa circostanza» ha ri
battuto secco il'militare. •' 

Rapida consultazione e il 
rebus è stato risolto. Gli im
putati se volevano parlare 
fra di loro e accordarsi sul
la, linea difensiva da tenere 
dovevano farlo nella gabbia. 
E^cósì è avvenuto. Graziel
la Rossi e gli altri sono ri
comparsi in aula nuovamen-: 
te divisi. La corte ha sospe
so l'udienza e i brigatisti 
hanno parlottato fittamen
te fra loro senza degnare di 
uno. sguardo, quello che ac
cadeva in aula. Dopo un'ora 
giudici " togati . e popolari 
hanno ripreso il loro posto 
e'l'avvocato Nino Filastò ha 
pósto la questione della com
petenza territoriale. 

Filastò a sostegno della 
sua tesi - ha chiesto anche 
che la corte voglia acquisi
re agii atti la confessione 
di Fabrizio Peci. 11 brigati
sta pentito. Com'è noto Pe
ci nel corso di un. interro
gatorio affermò:. « A Firen
ze non c'è colonna perchè 
in questa città non vi è un 
referente politico. Gli esem
pi che mi vengono in men
te come comitati sono quel
lo toscano (anzi In Toscana 
si cercò addirittura'di crear
ne due), quello marchigia
no e auello blellese». Sono 
le 13.15 quando il presiden
te rinvia il dibattimento a 
stamani. 

Cosa fare per garantire 
l'uso sociale dei locali 

Diventeranno centri 
polivalenti alcuni 
dei cinema chiusi? 

Le proposte e le indicazioni 
della commissione culturale del PCI 
Il problema della specializzazione 
Necessaria una programmazione 

cittadina - Due possibili soluzioni 

Ben cinque sale cinemato
grafiche hanno chiuso i bat
tenti negli ultimi due anni: 
lo Stadio, il Marconi. l'AIde-
baran, l'Andromeda e l'Eolo. 
Al di là della più o meno 
florida situazione delle pri
me visioni del centro quasi 
tutti i cinema di periferia 
hanno visto progressivamen
te diminuire il numero degli 
spettatori. In alcuni casi il 
vuoto nelle platee è stato 
cosi gTande e persistente da 
rendere insostenibile la con
tinuazione delle proiezioni 
Cominciò l'Eolo, due anni fa 
poi a distan7a di pochi mesi 
funo dall'altro hanno tirato 
giù le saracinesche anche gli 
altri quattro. 

I cinque locali attualmente 
si trovano in questa situa
zione: lo «Stadio» è stato 
venduto per fame una disco

teca ma il consiglio di quar
tiere ha negato l'autorizza
zione alla variante. Il «Mar
coni» è stato acquistato da 
un concessionario che vor
rebbe trasformarlo in un sa
lone di esposizioni. Anche 
per questo caso il consiglio 
di quartiere sembra Intenzio
nato a negare l'autorizza
zione. 

Una discoteca dovrebbe na
scere pure dai locali del
l'* Eolo»; si attende il pa
rere del quartiere. Dell'* Al-
debaran». terminata la ge
stione, non si hanno ancora 
notizie di una eventuale ven-. 
dita Unica nota positiva per 
l'« Andromeda » che sta per 
concludere un , accordo con 

, la - cooperativa l'Atelier per 
la proiezione di un cinema 
di qualità. 

' Come affrontare questa cri
si? Come rispondere alla 
chiusura delle sale di proie
zione? Un contributo all'ana
lisi • del fenomeno, suggeri
menti e proposte vengono 
dalla commissione culturale 
del PCI. 

Le difficoltà di molti lo
cali riportano innanzi tutto 
in primo piano il problema 
della tanto discussa specia
lizzazione capace di indiriz
zare i gusti del pubblico (a 
Parigi ad esempio ci sono 
molti cinema che proiettano 
solo retrospettive) con ade
guati stimoli pubblicitari e 
sufficienti materiali informa
tivi. 

A Firenze questa linea ha 
dato ottimi frutti basti pen
sare al successo dell'Alfieri 
e di Spazio Uno. ma anche 
all'Astor d'Essai e — ovvia

mente in senso negativo non 
certo sul plano commerciale 
— ai cinque locali che danno 
film pornografici tre dei qua
li in prima visione con bi-: 
glietti che oscillano.dalle tre 
alle quattro mila lire. Con 
la prossima apertura dell'An
dromeda, a giudizio del PCI. 
almeno per ora sembrano 
soddisfatte le esigenze cul
turali di una citta che ha 
450 mila abitanti e che. an
che allargando lo sguardo al 
comprensorio, non può la
mentare l'assenza di strut
ture cinematografiche. 

E* impensabile risolvere la 
crisi evocando gli Interventi 
pubblici al di fuori di un 
quadro di programmazione 
cittadina che parta dai bi
sogni effettivi. Procedere 
senza una slmile verifica ad 
operazioni culturali assai o-

nerose può significare una 
dispersione di danaro pub
blico. 

Due soluzioni potrebbero 
essere esaminate e attraver
so le quali potrebbero avere 
un ruolo importante 1 con
sigli di quartiere. Verificare 
se un rapporto parzialmen
te convenzionato con la sala 
in questione può garantire 
la sopravvivenza della strut
tura stessa (esperienze di 
questo tipo sono state già 
fatte' con alterni risultati). 
Fare un bilancio dei bisogni 
delle • strutture nell'ambito 
del quartiere per attività 
culturali polivalenti e non 
solo cinematografiche. In 
questo caso si può pensare 
ad un rilevamento e utiliz
zazione pubblica della sala. 

Esperienze positive matu
rate con il sostegno dell'ente 

locale (Alfieri. Andromeda, 
ecc.) sono tali proprio per
ché inserite in un terreno 
ancora tutto da dissodare. 
Difficile sarebbe in questo 
contesto, sempre a giudizio 
del PCI. pensare a una 
operazione analoga per il ci
nema Marconi. 

Sicuramente alcune delle 
sale oggi in crisi potranno 
essere acquistate e riconver
tite perché forti sono 1 bi
sogni di spazi culturali di 
alcuni quartieri. Fondamen
tale è riconfermare però che 
l'ente locale non può pre
starsi a operazioni di mero 
rilevamento delle strutture 
in crisi al difuori di un qua
dro di bisogni e di priorità 
culturali nell'ambito delle 
quali quelle cinematografi-
che sembrano per adesso 
soddisfatte. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
DI SERVIZIO NOTTURNO 
Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via Della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G. P. Orsini 27r; via Di Brez
zi 282r; via Stamina 41r; 
via Staz. &M. Novella; piaz
za Isolotto ór; viale Calatafì-
mi 6r; Borgo Ognissanti 40r; 
piazza Delle Cure 2r; via Se
nese 206r; via G. P. Orsini 
107r; viale Gradoni 86r; via 
Calzaiuoli 7r . 

COMITATO FEDERALE . 
DEL PCI 

Questo pomeriggio alle ore 
16 -è convocato il comitato 
federale presso la Federazio
ne comunista. La discussione 
avrà come ordine del giorno: 
«La situazione politica e la 
proposta del comunisti». . 

Tutti i compagni del CF e 
del CFC sono pregati di es
sere presenti. 

RINVIATO L'ESECUTIVO 
ENTI LOCALI 

La riunione dell'esecutivo 
della commissione Enti locali 
della Federazione convocato 
per stasera alle ore 15,30 è 
rinviato a martedì 9 alle ore 
1W0. : \ -, » 

IL PARTITO 
Domani alel ore 21,15 In 

Federazione è convocato l'at
tivo cittadino per discutere 
dell'Iniziativa politica del 
partito In città rispetto al 
referendum del PB e del mo
vimento della vita sull'aborto. 

L'attivo dei medici comu
nisti previsto per mercoledì 
3 dicembre è rinviato a data • 
da stabilirsi. 

MINISTERO 
DEGLI ESTERI 

Questa mattina nel salone 
di rappresentanza della Cas
sa di risparmio (via Folco 
Portinari) alle ore 10,30 il 
ministro plenipotenziario dr. 
Massimo Castaldo, direttore 
generale del oersonale del 
ministero degli Esteri parlerà 
su « l i ministero degli Affari 
Esteri, strumento di attua
zione della politica estera». 

I L NUOVO LIBRO 
DI GIORGIO SPINI 

Questo pomeriggio alle ore 
18, nella sede del Gabinetto 
Viesseux In Palazzo Strozzi, 
Sergio Bertelli, Franco Gae
ta. Eugenio Garin presenta
no il volume di Giorgio Spi
ni: «Cosimo Primo e l'Indi
pendenza del Principato Me
diceo ». Sarà presente l'Au
tore. 

CONCERTO GAZ NEVADA 
Il concerto dei Gaz Neva-

da, previsto al «Casablan
ca», per problemi di spazio . 
è stato trasferito alla FLOG. : 
sempre per questa sera alle 
21,30. 

PERICOLI 
DELL'ALIMENTAZIONE 
• Alle ore 24.30 presso i lo
cali della scuola elementare 
Villani (viale Donato Gian-
notti) si terrà una conferen
za sul tema: «Alcuni peri
coli particolari dell'alimenta
zione». Interverrà 11 dottor 
Ciampollnl. L'iniziativa è di 
un gruppo spontaneo di uten
ti del consultorio di via Ca-
ponsachl In collaborazione 
con il consiglio di quartiere 
e l'USL. i 

CONCORSO PER LA 
GUARDIA DI FINANZA 

La Gazzetta Ufficiale del 
27 novembre'pùbblica il ban
do di concorso per titoli per 
il reclutamento di 50 sottote
nenti di complemento nella 
Guardia di Finanza riserra
to ai giovani laureati in di
scipline giuridico-amministra-
tive che non abbiano ancora 
adempiuto agli objftighi di 
leva e non abbiano ancora 
superato il 2&mo anno di 
età. Per informazioni più 
dettagliate rivolgersi ai di
stretti militari ed ai coman
di di Gruppo della Guardia 
di Finanza. 

FIERA DI CARMIGNANO 
Nell'ambito della Fiera di 

Carmignano questa sera alle 
ore 21 presso il palazzo co
munale si svolger un dibat
tito sulla situazione ecolo
gica. 

« 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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